Intervento Presidente Marrollo

3^ Convention delle Imprese

L’Aquila, 3 dicembre 2009 – ore 15:50
Un caloroso saluto a tutti.

      E’ con vero onore che mi accingo ad introdurre, la terza Convention annuale delle Imprese abruzzesi.
      Come per gli anni scorsi questo evento ha una rilevanza di assoluto prestigio, soprattutto per la partecipazione di esponenti nazionali di primo piano.  

      A loro, voglio esprimere il mio più cordiale benvenuto:
· Innanzitutto Al Ministro Maurizio Sacconi, per la Sua riconosciuta autorevolezza e per la  funzione Istituzionale che rappresenta. Purtroppo è stato convocato d’urgenza il Consiglio dei Ministri, e, quindi, non ce la farà a raggiungerci. Nonostante ciò, si collegherà con noi, in video conferenza da Palazzo Chigi alle 17:30, per tenere comunque il suo intervento.
· Al Sottosegretario all’Interno, Alfredo Mantovano, autorevole rappresentante del governo 

· All’onorevole Enrico Letta, già Ministro per le attività produttive

· All’amico Luigi Abete, Presidente di BNL, che molto ha dato a Confindustria, di cui è stato, tra l’altro, anche  Presidente nazionale 

· A Luigi Angeletti, Segretario generale della CISL,  

· Al prof. Giovanni Fiori, Ordinario di Economia Aziendale alla LUISS

· All’amico Giampaolo Galli, Direttore Generale di Confindustria, a cui rivolgo un particolare ringraziamento, per la collaborazione data per organizzare questo evento;
· Ed, infine, a Giovanni Floris, giornalista RAI di chiara fama, che modererà i lavori della seconda tavola rotonda.

Vorrei anche salutare e ringraziare i partecipanti alla prima Tavola Rotonda, che sono rappresentanti delle Istituzioni ed esperti della realtà abruzzese: 
· Alfredo Castiglione, Assessore allo sviluppo economico della Regione Abruzzo, chiamato a sostituire  il Presidente Gianni Chiodi, impegnato a Roma in  un’ importante  riunione, riguardante la sanità. Dato il tema, l’assenza è ampiamente giustificata: comunque, il Presidente Chiodi ci ha trasmesso un messaggio, di cui sarà data lettura in seguito.                

      Saluto quindi:

· Massimo Cialente, Sindaco di L’Aquila,
· Ferdinando Di Orio, Magnifico Rettore dell’Università di L’Aquila,
· Maurizio Spina, Segretario regionale della CISL, 

· Rinaldo Tordera, direttore generale della Cassa di Risparmio dell’Aquila, 
· Pino Mauro, economista, 
· Sergio Galbiati, Presidente di Confindustria L’Aquila, 

· A condurre questo interessante dibattito sarà l’amico Lucio Valentini, apprezzato giornalista di RAI  3. 

Quest’anno, però, la Convention delle Imprese assume una valenza del tutto particolare, legata ai tragici avvenimenti che hanno colpito L’Aquila, e gli altri comuni del cratere il 6 aprile scorso. 
 E la scelta della Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di Finanza di Coppito,  non è casuale, e vuole essere un tributo a quanti hanno dato il meglio di se per aiutare le popolazioni colpite dal sisma.
 Nel ringraziare il Comandante Generale Fabrizio Lisi, per l’accoglienza e la disponibilità, non posso non esprimere un sentimento di vera gratitudine, al Governo nazionale per quanto fatto per fronteggiare l’emergenza, nel mezzo di una crisi economica senza precedenti, e per aver posto la questione aquilana al centro dell’attenzione internazionale.

Allo stesso modo, non posso non esprimere un commosso riconoscimento al Sottosegretario Guido Bertolaso, e a quanti, Protezione civile in tutte le sue articolazioni, vigili del fuoco, volontari e forze di soccorso, imprese e lavoratori, hanno lavorato e stanno lavorando per aiutare le popolazioni colpite e per avviare la ricostruzione. 

Sono convinto, dunque, che la prima fase dell’emergenza sia stata affrontata al meglio, pur nella difficoltà di una situazione talmente complessa che può aver portato anche a qualche errore.

Ora però si tratta di affrontare, con altrettanta urgenza e decisione, una seconda fase, che metterà a dura prova le capacità progettuali, del nostro sistema politico e di tutta la classe dirigente, regionale e nazionale, mondo imprenditoriale compreso.

E’ con questo spirito che Confindustria Abruzzo conferma il suo impegno per la ricostruzione.

Sarebbe infatti imperdonabile non comprendere che, da questo dramma, possa nascere una grande opportunità di crescita, grazie alla quale definire un nuovo modello di sviluppo, che coinvolga l’Abruzzo e l’intero Paese, ponendosi come modello di riferimento per tutta la comunità internazionale, così come, del resto, è già accaduto per la fase dell’emergenza.

Si tratta, dunque, di un’occasione e di un impegno decisivi, che non possono essere disattesi, e che dovranno vedere il coinvolgimento, non solo di tutte le espressioni istituzionali, politiche, economiche e sociali della regione, ma anche delle migliori energie ed intelligenze extra regionali. 
Un grande progetto, quindi, che dovrà trovare, in una dimensione altamente innovativa e tecnologica, le necessarie coordinate strategiche. 

Credo doveroso, però, ricordare in primo luogo, quanto, quello abruzzese, sia stato un disastro del tutto peculiare, rispetto alle precedenti esperienze, per vastità e portata distruttiva.

 
E’ stato colpito un capoluogo di regione, e con esso, i centri nevralgici della Pubblica Amministrazione: un’ intera città con un enorme patrimonio artistico, e un’ intera economia, sono stati spazzati via, e con essi, tutto il contesto degli antichi borghi ricchi di storia. 
E’ venuto meno per gli abitanti, qualsiasi punto di riferimento sociale, anche il più banale. 
Come Confindustria, all’indomani del sisma, paragonammo L’Aquila alla Berlino del dopo guerra, e come tale, necessariamente destinataria di risorse e provvedimenti straordinari. 
E come Berlino, divenuta oggi simbolo di modernità, anche per L’Aquila si può immaginare,  un progetto di rinascita economica e sociale, di assoluta importanza.

Bisogna però far presto, e occorre la vera convinzione di tutti gli attori istituzionali.

Innanzitutto il Governo nazionale, dovrà confermare quanto finora fatto, assicurando nel tempo, tutte le risorse necessarie alla ricostruzione materiale, e al sostegno economico dei territori colpiti.

Al riguardo, segnalo innanzitutto l’urgenza, in quanto materia di discussione in questi giorni, in sede di Finanziaria, di concedere la proroga, per almeno un ulteriore anno, dei benefici fiscali e contributivi, concessi a seguito del sisma del 6 aprile scorso. 
Si tratta di materia, questa, veramente decisiva, per dare fiato a questi territori e aiutarli a sopravvivere, sostenendone consumi e investimenti. 
Al riguardo, purtroppo, le notizie che ci pervengono non sono rassicuranti, e mi rivolgo soprattutto ai nostri parlamentari e rappresentanti del Governo, perchè su tale questione non si può transigere.

In termini di equità, inoltre, tale richiesta è legata, al trattamento riservato in passato alle popolazioni dell’Umbria e delle Marche, alle quali, il beneficio in esame, fu concesso, con una serie di provvedimenti di proroga, dal settembre 1997 al giugno 1999. 
Per quelle popolazioni, inoltre, la restituzione dei benefici, nella sola misura del 40%, fu ritardata fino al giugno 2008, mediante una rateizzazione di 120 mensilità.

Al Governo regionale e agli Enti Locali, oltre a dover contribuire, a ricercare ulteriori risorse, per la ricostruzione, spetterà poi il compito difficile di elaborare, un progetto strategico di rinascita, che possa trasformare questa immane tragedia, in una grande opportunità di sviluppo.

Sicuramente, infatti, tanti saranno i capitali, gli interessi e le competenze, che saranno proiettati su questi territori nei prossimi anni.    Ma se non verrà ricercato al contempo, un progetto a lungo termine, si rischia di vanificare ogni sforzo.

Un primo passo per rinvigorire L’Aquila, è stato dato dal riconoscimento della  Zona franca urbana, per cui si chiede l’immediata formalizzazione, ma che sicuramente, non è l’unica soluzione ai mille problemi esistenti.

Resta fondamentale, invece, non solo per L’Aquila, ma anche per l’intera regione, la definizione di un progetto di ricostruzione di grande qualità e di lungo periodo, da cui, sono certo, potrà rinascere una comunità più prospera, una città ancora più bella, e dei territori più competitivi ed attrattivi.

Questo deve essere il nostro obiettivo, in tutti i campi: 

- pianificazione del territorio; 
- programmazione economica, 
- ricostruzione del centro storico, 
- spazi per la cultura e per il tempo libero, 
- attività commerciali, 
- riqualificazione culturale, 
- nascita di un campus Universitario di livello internazionale di assoluta eccellenza, con edilizia universitaria e  strutture di ricerca, 
- costruzione di  aree industriali, altamente competitive e ben attrezzate, per logistica ed infrastrutture, …… e via dicendo.

Colgo l’occasione, al riguardo, per annunciarvi con soddisfazione, grazie all’accordo di solidarietà Confindustria - Sindacati, la possibilità di realizzare a L’Aquila un centro di alta formazione, tale da fungere anche da polo attrattivo.

E se il fattore economico ed imprenditoriale, deve essere al centro del progetto di rinascita,  non va dimenticata la necessità di ridare, a tutti i cittadini, una casa definitiva, e l’importanza, di carattere economico- turistico, oltre che di identità,  al patrimonio monumentale aquilano.
 L’Aquila, ricordo, è infatti il sesto sito nazionale per importanza artistico monumentale. 
Un’ulteriore questione da affrontare, riguarda la gestione delle risorse.  Siamo d’accordo che la gestione post emergenza, sia affidata al Presidente della regione, quale commissario ad acta, che, sono certo, saprà essere referente, garante, e responsabile dell’operato svolto. 
Ma va detto chiaramente che, gli appalti dovranno essere gestiti, con la massima trasparenza, in regime di evidenza pubblica, garantendo, allo stesso tempo, snellezza delle procedure; con un’attenzione particolare, alle imprese abruzzesi, affinché possano realmente intervenire alla ricostruzione.
In questo processo, un ruolo determinante e responsabile, dovrà essere giocato anche dalle imprese e da tutto il sistema economico, che, da parte sua, con il necessario sostegno finanziario e strategico, dovrà investire su L’Aquila e a L’Aquila.

Ho potuto constatare personalmente, l’immane dramma causato dal terremoto, che va molto oltre quello, che può essere percepito dai mezzi di informazioni. 

A fronte di questa situazione, la classe dirigente è chiamata come non mai, ad assumersi le responsabilità richieste, rifuggendo tatticismi, divisioni e, soprattutto, campanilismi, ed interessi territoriali, che purtroppo, ho visto molto spesso affiorare, in modo trasversale, nella discussione che si è aperta nel post terremoto. 

Il dramma si è consumato principalmente nel territorio aquilano, ed è su L’Aquila, che dovranno essere concentrati gli sforzi, riconoscendone e valorizzandone il ruolo di capoluogo, nel quadro di un progetto, che interessi tutta la regione.

Con questo richiamo alla responsabilità, alla comprensione degli eventi, e alla condivisione degli obiettivi, vorrei chiudere ricordando, la dignità, e la forza dimostrate dal popolo aquilano.

 Ciò, deve costituire, ulteriore motivo, per un impegno reale e determinato, da parte di tutti gli attori, della vita politica ed economica, regionali e nazionali: occorreranno tempo, lavoro, sacrifici e impegno, ma se ci crederemo veramente, e non molleremo, ce la faremo. 
Sono certo: L’Aquila e l’Abruzzo, torneranno a volare. 




**************
Prima di passare la parola al prof. Luciano Fratocchi, vorrei ricordare, a conferma del nostro impegno, che il 10 – l’11- e il 12 dicembre prossimi, avrà luogo, sempre presso questa Scuola, la prima Fiera della Conoscenza, iniziativa di livello nazionale, promossa dai Servizi Innovativi di Confindustria Abruzzo, a cui l’odierna Convention si lega idealmente.  
La Fiera, infatti, vuole essere il luogo dove mettere a confronto le eccellenze innovative, a sostegno della rinascita abruzzese.  
Grazie
